
Sui sentieri della pace troppe erbacce

Un’intera generazione di adulti anziani fa di tutto per non dimenticare le 
due terribili guerre mondiali del secolo scorso e per rendere omaggio 
ai caduti per la libertà.

“Mai più la guerra!” ebbe a dire, a nome di tutti i popoli della terra, Paolo VI, 
uomo di Dio, mite e santo, invitato a parlare all’ONU. Al di qua del ponte della 
storia, nel nostro difficile presente, nuovi mercanti di 
morte, i negozianti di armi, in ogni parte del mondo 
hanno acceso focolai di guerra, che già sono di-
venuti terribili incendi. Non sosteniamoli investendo in 
titoli finanziari che finiscono in armi. Informiamoci!

Perché i governi giustificano ogni tipo di azione bel-
lica? Chiamandole azione preventive, si prendono il 
diritto di invadere, distruggere, derubare, imporre. Ciò 
che apparteneva ai dittatori e ai tiranni oggi è retaggio 
delle più grandi democrazie. Immagini, diffuse ad arte, 
mostrano con orgoglio distruzione e morte: mirano ad 
abituarci all’ineluttabilità della violenza, creando ti-
more e avvelenando le speranze in chi ama la pace.

Sui sentieri della pace crescono troppe erbacce! Occorrono parole nuove 
che, prima di essere pronunciate, passino dalla stanza del cuore, si nutrano di 
autentica razionalità e sappiano costruire alleanze e diplomazia. Ritrovandoci 
in questo anno 2026 per il “4 novembre” ricordiamo insieme la storia, anche 
quella bella di chi ha ricostruito interi paesi e istituzioni. La pace la costru-
isce chi lavora con pazienza, determinazione, intelligenza e fiducia, 
creando collaborazioni.

Con onesta coscienza ricordiamo che l’uomo quando si allontana da Dio e 
orgogliosamente ne fa a meno priva sé stesso e l’umanità dell’autentica fonte 
della pace. Né l’ateismo, né la religione che giustifica la guerra hanno 
mai fatto crescere l’uomo. La strada della pace è lunga e faticosa, ma me-
rita il nostro impegno, la nostra fatica e la nostra comune preghiera.

	 don Italo Mazzoni

XXXII domenica
tempo ordinario

Vegliate e tenetevi pronti,
perché, nell’ora
che non immaginate,
viene il Figlio dell’uomo.
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ORARI SANTE MESSE

Sabato 
7 novembre

17.30 S. Stefano - prefestiva
deff. Ercole, Natalina, Severino, Betta e Gaetano

Domenica
8 novembre
XXXII Tempo Ord.

9.00 
 

10.30

S. Eufemia 
def. don Antonio Romanò - deff. Carla e Natale 
deff. Luigi e Lina - deff. del Coro di Isola
S. Stefano 
S. Messa in suffragio dei Caduti e per la Pace 
def. Franco D’Angelo

Lunedì
9 novembre

17.30 S. Eufemia 
deff. Carla e Eugenio Croce - deff. Gina e Carmen 
deff. Lidia Cadenazzi e Candido Rainoldi - def. Jole Zerboni

Martedì 
10 novembre

8.30 S. Stefano
def. Martin Gallagher - deff. Paolo, Rosa e Pietro Giussani

Mercoledì  
11 novembre

8.30 S. Eufemia 
*

Venerdì
13 novembre

8.30 S. Stefano
deff. Fabio e Giuseppe Bordoli

Sabato 
14 novembre

17.30 S. Stefano - prefestiva
def. Angelo Rossi - def. Bruna Cerliani
def. Pietro Bianchi Mattaini

Domenica
15 novembre
XXXII Tempo Ord.

9.00 
 

10.30

S. Eufemia - Gemellaggio Yanama 
def. don Osvaldo Santi
S. Stefano 
deff. Rosa, Natale e Giuseppe Vanini 
deff. Giorgio, Maria e Cherubino Canzani

* Intenzione libera

Domenica 8 novembre GIORNATA dell’Unità nazionale - Preghiera per la pace 
ore 10.30 S. Messa in S. Stefano in suffragio dei caduti e per la pace,  
segue posa corona al Monumento dei Caduti e commemorazione
Mercoledì 11 novembre Festa delle Lanterne di S. Martino 
ritrovo ore 18.00 alla Residenza Amica a Lenno
Giovedì 12 novembre Consiglio pastorale  
ore 20.45 all’Oratorio S. Francesco di Lenno
Domenica 15 novembre, ore 10.30 nelle chiesa di S. Stefano a Lenno  
Festa di Maria Vergine, Madre della Divina Provvidenza 
Processione e S. Messa con affidamento dei bambini a Maria


